
HO  ASSISTITO  ALLA  FINE  DEL  MONDO !!! 

 

… Il sole è diventato tutto nero, 

il cielo s’è agitato furibondo, 

intorno … un’atmosfera di mistero, 

un buio fitto e appresso … il finimondo ! 

 

 Città sconvolte, fiumi straripanti, 

 palazzi che crollavan con fragore, 

 momenti spaventosi, deliranti, 

un clima catastrofico di orrore, 

  

ed è successo tutto all’improvviso, 

in seguito a un violento terremoto 

che senza aver mai dato alcun avviso, 

sembrava ci spingesse giù, nel vuoto ! 

 

Montagne che si aprivan come noci, 

intorno una tremenda distruzione, 

s’udivano soltanto delle voci 

alquanto soffocate di persone 

 

che urlavano da sotto le macerie, 

però non le ascoltava più nessuno, 

sciagure immani, scene deleterie, 

di vivi, ormai, non c’era più nessuno ! 

 

 E la marea fece pure il resto, 

 si sollevò per circa dieci metri 

 coprendo zone basse, in un contesto 

 di lugubri spettacoli, assai tetri ! 

 

… Che cosa rimaneva della vita? 

… E tutte le ricchezze dei potenti? 

… E l’arte immensa, ma dov’è finita? 

… Così pure la storia e i suoi strumenti ? 

 

 … Mi son salvato io per puro caso, 

 poiché correvo, solo, all’aria aperta, 

 d’un tratto ho visto tutto il cielo invaso 

da nuvole di fuoco e la scoperta 

 

in seguito fu ancor più invereconda, 

vedevo il mondo sgretolarsi attorno, 



nefanda scena, fosca, tremebonda, 

non c’era più la notte con il giorno ! 

 

 Che brutta fine ha fatto questo mondo 

 in mano a ricchi e ipocriti egoisti, 

 i loro beni tutti andati a fondo, 

 … la fine di violenti e di arrivisti ! 

 

Rovine, morti, un disastro immane, 

crateri immensi sparsi in ogni dove 

e non c’erano più figure umane 

per progettare condizioni nuove ! 

 

 Nessuna donna alfin di procreare ! 

 … Un tempo assai lontano Adamo ed Eva 

 s’unirono e fu tutto un generare 

 di figlio in figlio, … epoca longeva. 

 

… Facendo questa attenta riflessione, 

mi son sentito inutile e depresso, 

mi sono chiesto: “In questa situazione 

a cosa serve vivere in appresso 

 

 mancandomi le cose principali, 

 ossia: l’amore, il dialogo, il lavoro, 

 la casa, i figli, termini essenziali 

 per svolgere una vita nel decoro ? 

 

Nell’Eden c’era Dio che provvedeva …, 

adesso, qui con me, c’è lo sfacelo ! 

Mi servirebbe tanto … un’altra Eva …, 

… se Dio me la mandasse giù dal Cielo … 

 

 … Così pensavo, in quanto essendo solo 

 col tempo sarei morto certamente, 

 … un uomo, in vita, conscio del suo ruolo, 

 tramanda un figlio, … è legge ricorrente ! 

 

… D’un tratto un urlo sotto a un casolare …, 

… ho scavato con forza e alfine è uscita 

la femmina adeguata a ricreare 

… la gènesi del  mondo e della vita ! 
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